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Gruppo IV Superiore

Introduzione all’adorazione

Sono qui per portarvi la mia esperienza personale, come un amico che ha già fatto un po’ di strada, per aiutarvi a vivere insieme l’adorazione del giovedì santo.

Giovedì santo… un giorno particolare per la Chiesa. Al mattino i sacerdoti andranno in Duomo con il vescovo a “rinnovare la tessera”, a dire a Dio: “Ci sto”. Alle 18 c’è una grande messa in cui si evidenziano dell’istituzione dell’euc, del servizio (il vangelo è della lavanda dei piedi).

Preghiera… Cosa è per voi la preghiera?

È una cosa un po’ come il rapporto tra ragazzo/a, tra uomo e donna. È riconoscere una presenza, dedicare tempo a quella presenza, una presenza però che ci cambia dentro e ci fa essere più buoni, generosi…La preghiera è amare, o meglio è un cammino d’amore.

Si può FARE una bella preghiera, con tutti i segni giusti, con canti belli, seguendo un “copione” provato, ma NON ENTRARE nello stato di preghiera. Tante volte è così, anche nella messa: si canta, si parla, ma bisbigliamo, o quelle comunione mal fatte perché non ci si rende conto di quella presenza…

Ci dice p. Gasparino: “L’esperienza dice che la preghiera ha 5 tappe di crescita, come una montagna da scalare: 1° parole vuote-routine, 2° monologo, 3° dialogo, 4° ascolto/silenzio, 5° amore”
. È un cammino,e per qs né io, né i vs animatori, né don Stefano, né il Papa può dire “Sono arrivato”. Non si arriva, a volte si ritorna indietro, a volte si va avanti.

Adorazione… cosa vi viene in mente…

L’adorazione è un modello di preghiera, principalmente da fare dopo la messa, come si farà il giov santo, in cui si fa un po’ di compagnia a Gesù. Leggiamo Mt 26,36ss: ist dell’euc = messa; giardino del Getzemani = adorazione. Gesù ci chiede, come a Pietro Giacomo e Giovanni, di restare e vegliare con lui.

“Io trovo un’allusione molto bella a questo nuovo passo che l’Ultima Cena ci ha donato nella differente accezione che la parola “adorazione” ha in greco e in latino. La parola greca suona proskynesis. Essa significa il gesto della sottomissione, il riconoscimento di Dio come nostra vera misura, la cui norma accettiamo di seguire. La parola latina per adorazione è ad-oratio – contatto bocca a bocca, bacio, abbraccio e quindi in fondo amore. La sottomissione diventa unione, perché colui al quale ci sottomettiamo è Amore. Così sottomissione acquista un senso, perché non ci impone cose estranee, ma ci libera in funzione della più intima verità del nostro essere”
. L’adorazione si fa in ginocchio davanti a qs Dio che si è fatto Pane, ed è morto ma per poi risorgere. In ginocchio non vuol dire stare in ginocchio ma sentirsi in ginocchio dentro. Insomma è Lui il vero importante!!!
Cos’è il Santissimo Sacramento? È il Signore Gesù. La consacrazione cioè il pane e il vino che vengono portati all’altare, diventano Corpo e Sangue di Gesù, per le parole del sacerdote. Se non crediamo per fede che quell’ostia è il Signore non possiamo fare adorazione. Corpo e Sangue: Il Sangue non si può conservare, per evidenti problemi. Il Corpo, che erano prima ostie, si conserva per la preghiera e per portarlo ai malati. Se c’è la possibilità ai campi si conserva il SS, Colui che non c’è n’è un altro più Santo. Il giovedì santo è la festa dell’eucaristia. È la presenza di cui parlavo… 

Come si fa?... Forse non l’avete mai fatto qs tipo di preghiera, ma non è una scusa buona per non incominciare, anzi… La prima cosa da fare è ricordarsi di essere alla presenza del Signore Pane per noi spezzato. Nei gg giov-ven-sab santo ci sono tante tante persone che non vanno MAI in chiesa che passano anche solo per un saluto. Poiché è un servizio che il vs gruppo fa ai cristiani di Orbassano, vogliamo farlo proprio bene, perché le gente che verrà si affascini a vedere giovani che pregano il Signore e si fermino anche solo per un ¼ ora. 

Ci sono tante cose che aiutano, ma non fanno la preghiera. La preghiera è un mettersi a disposizione di Dio personalmente, uno ad uno e poi comunitariamente. Segni, letture della Parola di Dio, canti, disposizione di banchi, cuscini, fiori, pane e vino ecc ci possono aiutare.

Per questo Giovedì Santo… Propongo di fare la preghiera in momenti, in cui ci sono il canto, la lettura della Parola di Dio, preghiera, segno: stola del sacerdote, pagnotta grande, vino rosso in un’anfora di vetro, il lavabo della lavanda dei piedi. Posto: saremo raccolti intorno al tabernacolo che in quel giorno è fatto a urna, ornato con molti fiori. Propongo anche di mettere un tappeto con cuscini così noi ci mettiamo in ginocchio, o seduti.

� Il cammino della preghiera, Centro Missionario “P. De Foucauld”, p. 31 ss.


� Benedetto XVI, Omelia Messa a Colonia, 2005.





